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COMUNE DI MANZANO
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SCHEDE DELLE AREE A RISCHIO / POTENZIALE ARCHEOLOGICO



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_01  

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 8 - Alta pianura friulana e isontina  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Manzinello 

Toponimo: Grave di Torre 

Identificazione catastale: F. 17, pp.cc. 40, 182-185. 

 

 
Localizzazione su CTRN             Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: area ad uso funerario 

Precisazione tipologica: necropoli 

Descrizione: l'area archeologica si localizza in un ambito agricolo posto a nord-ovest di 

Manzinello, frazione di Manzano prossima al Torre di cui si ha notizia a partire dal 1277 

(Manzinellum). Nel luogo ove sorgeva la chiesetta di Santo Stefano, menzionata nel 1624 in 

documenti d'archivio, è noto un affioramento di materiale archeologico vario comprendente anche 

un frammento di urna lapidea. La ricognizione di superficie è stata condotta in coincidenza di 

campi coltivati che si estendono a nord di via del Pasco, posti nelle adiacenze di un incrocio tra 

cardine e decumano della centuriazione di Manzano. In questo tratto fino al Torre la via 

rappresenta una traccia relitta di un decumano mentre la strada bianca che si spinge verso nord 

perpetua l'andamento di un cardine. Si è potuto circoscrivere un'area di affioramento costituita da 

frammenti laterizi e da radi frammenti di anfore di produzione italica: in corrispondenza della 

massima incidenza di materiale archeologico affiorante è visibile su Ortofoto una struttura 

quadrangolare. 

Interpretazione: le informazioni raccolte da A. Tagliaferri evidenziano l'esistenza di una zona 

sepolcrale. Tuttavia la presenza di anfore di produzione italica notate nel corso della ricognizione 

può costituire un indizio della compresenza di una struttura abitativa di tipologia non definibile. 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_01  

 

Cronologia: età romana 

Visibilità: materiale affiorante 

Osservazioni: 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, pp. 277-278, MN 221. 

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: seminativo; prativo  

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 1 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_01  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

1. Veduta dei terreni a nord di via del Pasco caratterizzati da affioramento di laterizi e anfore (da 
sud verso nord).  

 

 

2. Frammento di laterizio individuato in corrispondenza dei terreni a nord di via del Pasco.  

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_01  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

3. I terreni a est dell'azienda agricola con affioramento di materiale di età romana. 

 

 

4. I terreni caratterizzati da affioramento di materiale di età romana (da sud-ovest verso nord-est).  

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_02  

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 8 - Alta pianura friulana e isontina  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Manzinello 

Toponimo: Santo Stefano 

Identificazione catastale: F. 17, p.c. 35 

 

 
Localizzazione su CTRN             Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: area di materiale mobile 

Precisazione tipologica: area di materiale eterogeneo 

Descrizione: l'area a rischio archeologico si situa a nord-ovest di Manzinello in un ambito agricolo 

che conserva nella sua struttura allineamenti di un catasto agrario di età romana (centuriazione di 

Manzano). A. Tagliaferri segnalava l'affioramento di laterizi e il recupero di un elemento in bronzo. 

Alla verifica sul posto i terreni non sono risultati smossi in superficie e la ricognizione non ha 

portato al riconoscimento di materiale archeologico.  

Interpretazione: l'attribuzione all'età romana dell'evidenza si desume dai dati bibliografici. Gli 

elementi  a disposizione non consentono di proporre un puntuale inquadramento tipologico. 

Cronologia: età romana 

Visibilità: nulla 

Osservazioni: 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, pp. 278, MN 240. 

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: seminativo  



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_02  

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 1 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_02  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 
1. Veduta dei terreni in cui A. Tagliaferri segnalava un affioramento di materiale edilizio di età 
romana (da sud verso nord). 

 

 
2.  I terreni ricadono in Zona E4 - di interesse agricolo paesaggistico. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_03  

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 8 - Alta pianura friulana e isontina  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Soleschiano 

Toponimo: Braida d'Aquileia 

Identificazione catastale:F. 25, p.c. 45 

 

 
Localizzazione su CTRN     Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: area di materiale mobile 

Precisazione tipologica: area di frammenti fittili e  materiale da costruzione  

Descrizione: il paesaggio a est del Torre, nell'area di Soleschiano, mostra sopravvivenze 

significative di uno dei reticoli centuriali di età romana riconosciuti in Regione (centuriazione di 

Manzano). Sulla base della cartografia storica e dei dati catastali di fine Ottocento è stata restituita 

la "centuria" di Soleschiano, il cui limes meridionale va identificato, anche se deformato, con il 

tracciato stradale di collegamento tra San Lorenzo e Soleschiano. Il kardo maximus del catasto 

antico viene fatto coincidere con l'allineamento che definisce a ovest la centuria: S. Colussa, che 

ha lavorato su questo tema insieme a F. Beltrame, individua in esso anche uno dei tre principali 

percorsi stradali esistenti in questo comparto territoriale, definito dal nome di origine latina di “via 

Bariglaria”. Lungo questo asse gravitarono diverse evidenze censite da A. Tagliaferri, rilevate 

come aree di affioramento di materiale archeologico. In quella più settentrionale la ricognizione di 

superficie attuata nel mese di dicembre 2020 ha consentito di riconoscere un affioramento rado di 

ciottoli e di frammenti laterizi e di anfore. 

Interpretazione: la presenza in superficie di materiale edilizio e di anfore indica una datazione 

all'età romana. L'evidenza, alla quale sembra collegata l'area funeraria localizzata poco più a sud 

(MANZ_04), si può attribuire genericamente all'ambito abitativo. 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_03  

 

Cronologia: età romana 

Visibilità: materiale affiorante 

Osservazioni: 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, p. 279, MN 241. 

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: seminativo  

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

Fiumi e relative Fasce di rispetto di cui all'art. 142, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 42/2004 s.m.i. 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 1 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_03  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

1. L'ampia fascia di terreni ricadenti in E4 - di interesse agricolo paesaggistico estesa a ovest del 
Rio Corgnolizza (ripresa da sud verso nord). 

 

 

2. Frammento di laterizio rilevato durante la ricognizione (dicembre 2020). 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_04 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 8 - Alta pianura friulana e isontina  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Soleschiano 

Toponimo: Campo della Chiesa 

Identificazione catastale: F. 25, p.c. 45 

 

  
Localizzazione su CTRN             Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: area ad uso funerario 

Precisazione tipologica: necropoli 

Descrizione: il paesaggio a est del Torre, tra le frazioni di Soleschiano e San Lorenzo, mostra 

sopravvivenze significative di uno dei reticoli centuriali riconosciuti in Regione (centuriazione di 

Manzano). Sulla base della cartografia storica e dei dati catastali di fine Ottocento è stata restituita 

la "centuria" di Soleschiano, il cui limes meridionale va identificato, anche se deformato, con il 

tracciato stradale di collegamento tra San Lorenzo e Soleschiano. Il kardo maximus del catasto 

antico viene fatto coincidere con l'allineamento che definisce a ovest la centuria: S. Colussa, che 

ha lavorato su questo tema insieme a F. Beltrame,  individua in esso anche uno dei tre principali 

percorsi stradali esistenti in questo comparto territoriale in età romana, definito dal nome di origine 

latina di “via Bariglaria”. Lungo l'asse gravitarono diverse evidenze censite da A. Tagliaferri, tra le 

quali si distingue una necropoli della prima età imperiale. Lavori realizzati in corrispondenza di 

terreni agricoli hanno portato alla superficie i resti di almeno 9 tombe, di cui sono stati individuati 

numerosi oggetti di corredo: sono stati recuperati  balsamari di vetro, vasellame in terra sigillata 

norditalica, monete e chiodi. La ricognizione di superficie ha consentito di circoscrivere un'area 

caratterizzata da affioramento di ciottoli e frammenti laterizi. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_04 

 

Interpretazione: i dati rilevati in superficie indicano chiaramente la presenza di una necropoli 

ascrivibile alla prima età imperiale. 

Cronologia: età romana 

Visibilità: materiale affiorante 

Osservazioni: 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, p. 279, MN 241. 

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: seminativo  

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

Fiumi e relative Fasce di rispetto di cui all'art. 142, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 42/2004 s.m.i. 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 1 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_04  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

1. L'ampia fascia di terreni ricadenti in E4 - di interesse agricolo paesaggistico estesa a ovest del 
Rio Corgnolizza (ripresa da sud verso nord): è ben riconoscibile l'area più chiara caratterizzata da  
affioramento di materiale archeologico. 

 

 

2. Frammento di laterizio rilevato durante la ricognizione (dicembre 2020). 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_05 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 8 - Alta pianura friulana e isontina  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Soleschiano 

Toponimo:  

Identificazione catastale: F. 28, pp.cc. 167, 177-178 

 

 
Localizzazione su CTRN            Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: area di materiale mobile 

Precisazione tipologica: area di materiale eterogeneo 

Descrizione: subito a sud di Soleschiano, nell'area del maneggio di Manzano, la ricognizione di 

superficie ha consentito di rilevare un'ampia fascia di affioramento costituto da frammenti laterizi, 

mattonelle pavimentali in cotto e vasellame vitreo. L'area si localizza a ovest  del supposto kardo 

maximus della centuriazione di Manzano, oggi perpetuato da una strada bianca infossata 

delimitata da gelsi. A. Tagliaferri segnalava la presenza di due concentrazioni di materiale 

rappresentato da vasellame ceramico, anfore e da laterizi bollati.  

Interpretazione: l'evidenza archeologica, riconoscibile da un vasto affioramento di materiale 

eterogeneo di età romana, è attribuibile all'ambito abitativo. 

Cronologia: età romana 

Visibilità: materiale affiorante 

Osservazioni: 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, pp. 279-280, MN 243. 

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_05 

 

Uso del suolo: seminativo; incolto 

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

Fiumi e relative Fasce di rispetto di cui all'art. 142, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 42/2004 s.m.i. 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 1 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_05  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

1. L'ampio affioramento di età romana è stato rilevato in corrispondenza di terreni coltivati (vista da 
sud-ovest verso nord-est). 

 

 

2. Mattonella pavimentale in cotto individuata nel corso della ricognizione di superficie (dicembre 

2020). 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_05  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

3. Mattonella pavimentale in cotto individuata nel corso della ricognizione di superficie (dicembre 
2020). 

 

 

4. L'evidenza si localizza nei pressi di un vecchio guado del Rio Corgnolizza. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_06 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 8 - Alta pianura friulana e isontina  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: San Lorenzo 

Toponimo: Sotto Villa 

Identificazione catastale: F. 29, pp.cc. 44, 54, 148, 151, 194 

 

 
Localizzazione su CTRN               Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: area di materiale mobile 

Precisazione tipologica: area di materiale eterogeneo 

Descrizione: da via Muraglia, che mette in collegamento San Lorenzo con San Nicolò, si stacca 

una strada bianca all'altezza dell'Azienda Agricola Driutti Alessandro. La strada interpoderale  si 

spinge in direzione sud-ovest fino a via Braidatis che porta al Cimitero: dopo aver superato un 

esteso vigneto si rileva, in corrispondenza di entrambi lati del percorso, una vasta area 

caratterizzata da radi affioramenti di frammenti laterizi. 

Interpretazione: l'attribuzione all'età romana dell'evidenza si desume dai dati rilevati in superficie 

nel corso della ricognizione. Gli elementi a disposizione non consentono di proporre un suo 

puntuale inquadramento tipologico.  

Cronologia: età romana 

Visibilità: materiale affiorante 

Osservazioni: 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, p. 278, MN 227. 

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_06 

 

Uso del suolo: seminativo  

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 1 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_06  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

1. Alcuni dei terreni coltivati interessati dall'affioramento di materiale di età romana (da sud verso 
nord). 

 

 

2.  Particolare dell'affioramento rilevato in corrispondenza di terreni coltivati a sud di San Lorenzo. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_06  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

3.  Particolare dell'affioramento rilevato a sud di San Lorenzo. 

 

 

4.  Particolare dell'affioramento rilevato a sud di San Lorenzo. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_07  

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 8 - Alta pianura friulana e isontina  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: San Lorenzo 

Toponimo:  

Identificazione catastale: F. 26, pp.cc. 260-261, 497 

 

 
Localizzazione su CTRN             Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: area di materiale mobile 

Precisazione tipologica: area di frammenti fittili e materiali da costruzione 

Descrizione: da via Muraglia si stacca una strada bianca che raggiunge via Raffaello Sanzio 

correndo a lato della Segheria Stacco. I terreni posti a ovest della strada, subito dopo una curva a 

destra, restituiscono materiale affiorante: in superficie è stata rilevata la presenza di frammenti di 

laterizi e di terra sigillata africana.   

Interpretazione: l'area a rischio archeologico è testimoniata da materiale affiorante in superficie 

riconducibile all'età romana. Non sussistono elementi per un preciso inquadramento tipologico.  

Cronologia: età romana 

Visibilità: materiale affiorante 

Osservazioni: 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, p. 278, MN 233. 

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: seminativo  

Criticità dell'area:  



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_07  

 

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 1 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_07  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 
1. Vista dei campi interessati dall'affioramento di materiale di età romana (da sud-est verso nord-

ovest). 

 

 

2. Orlo in terra sigillata di produzione africana. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_08 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 8 - Alta pianura friulana e isontina  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Manzano 

Toponimo: Braidate 

Identificazione catastale: F. 26, pp.cc. 173, 580, 582 

 

  
Localizzazione su CTRN             Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: area di materiale mobile 

Precisazione tipologica: area di materiale eterogeneo 

Descrizione: via Raffaello Sanzio risulta interrotta dal raccordo stradale realizzato per il 

collegamento tra la SR 56 e la SR 78. L'asse si è sovrapposto alla vecchia viabilità che collegava 

San Lorenzo e San Nicolò con Manzano e rappresenta un elemento netto di cesura nel paesaggio 

agricolo che sopravvive a sud della zona industriale artigianale. In questo ambito, servito da via 

Pietro Maroncelli che oggi si configura come strada interpoderale, si rileva l'affioramento di 

materiale di età romana in tre aree corrispondenti a terreni coltivati: la prospezione effettuata nel 

mese di dicembre 2020 ha consentito di circoscrivere una geometria quasi a ridosso della grande 

viabilità, caratterizzata dalla presenza di radi frammenti di laterizio e di un vago fittile di collana. A 

Tagliaferri segnalava anche il recupero di elementi in ferro. 

Interpretazione: l'attribuzione all'età romana dell'evidenza si desume dai dati rilevati in superficie. 

Gli elementi risultano limitati per avanzare un suo inquadramento tipologico. 

Cronologia: età romana 

Visibilità: materiale affiorante 

Osservazioni: 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, p. 278, MN 232. 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_08 

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: seminativo  

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 14 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_08  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

1. Vista dei campi interessati dall'affioramento di materiale di età romana (da sud verso nord). 

 

 

2.  Vago fittile di collana rinvenuto nel corso della ricognizione di superficie. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_09 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 8 - Alta pianura friulana e isontina  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Manzano 

Toponimo: Braidate 

Identificazione catastale: F. 26, pp.cc. 255, 600 

 

  
Localizzazione su CTRN             Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: area di materiale mobile 

Precisazione tipologica: area di materiale eterogeneo 

Descrizione: via Raffaello Sanzio risulta interrotta dal raccordo stradale realizzato per il 

collegamento tra la SR 56 e la SR 78. L'asse si è sovrapposto alla vecchia viabilità che collegava 

San Lorenzo e San Nicolò con Manzano e rappresenta un elemento netto di cesura nel paesaggio 

agricolo che sopravvive a sud della zona industriale artigianale. In questo ambito, servito da via 

Pietro Maroncelli che oggi si configura come strada interpoderale, si rileva l'affioramento di 

materiale di età romana in tre aree corrispondenti a terreni coltivati: l'area in questione si distingue 

per un rado affioramento di frammenti laterizi.  

Interpretazione: i dati non consentono di definire la tipologia dell'evidenza attribuibile 

genericamente all'età romana. 

Cronologia: età romana 

Visibilità: materiale affiorante 

Osservazioni: 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, p. 293, MN 880. 

 

CONTESTO DI GIACENZA 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_09 

 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: seminativo  

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 14 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_09  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 
1. Vista dei campi interessati dall'affioramento di materiale di età romana (da sud verso nord). 

 

 
2.  Uno dei frammenti laterizi affioranti tra i campi coltivati. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_010 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 8 - Alta pianura friulana e isontina  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Manzano 

Toponimo: Braidate 

Identificazione catastale: F. 26, pp.cc. 172, 256, 539 

 

  
Localizzazione su CTRN             Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: area di materiale mobile 

Precisazione tipologica: area di materiale eterogeneo 

Descrizione: via Raffaello Sanzio risulta interrotta dal raccordo stradale realizzato per il 

collegamento tra la SR 56 e la SR 78. L'asse si è sovrapposto alla vecchia viabilità che collegava 

San Lorenzo e San Nicolò con Manzano e rappresenta un elemento netto di cesura nel paesaggio 

agricolo che sopravvive a sud della zona industriale artigianale. In questo ambito, servito da via 

Pietro Maroncelli che oggi si configura come strada interpoderale, si rileva l'affioramento di 

materiale di età romana in tre aree corrispondenti a terreni coltivati: l'area in questione si distingue 

per un rado affioramento di frammenti laterizi. Nel suo censimento A. Tagliaferri segnalava anche 

la presenza di frammenti di anfore.   

Interpretazione: l'attribuzione all'età romana dell'evidenza si desume dai dati rilevati in superficie. 

Gli elementi risultano limitati per avanzare un suo inquadramento tipologico. 

Cronologia: età romana 

Visibilità: materiale affiorante 

Osservazioni: 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, p. 288, MN 332. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_010 

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: seminativo  

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 14 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_10  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

1. Vista dei campi interessati dall'affioramento di materiale di età romana (da sud verso nord). 

 

 

2. Particolare dell'affioramento rilevato in superficie. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_11 

 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 8 - Alta pianura friulana e isontina  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Manzano 

Toponimo: Crains 

Identificazione catastale: F. 18, p.c. 302 

 

  
Localizzazione su CTRN             Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: sito non identificato 

Precisazione tipologica:  

Descrizione: l'area a rischio archeologico viene segnalata da A. Tagliaferri, che rileva un 

affioramento di materiale di età romana circa a 100 metri dal Rio Manganizza. L'evidenza ricade 

oggi nella zona industriale artigianale di Manzano.  

Interpretazione: l'attribuzione all'età romana dell'evidenza si desume dai dati bibliografici. Gli 

elementi riportati risultano limitati per avanzare un suo inquadramento tipologico. 

Cronologia: età romana 

Visibilità: nulla 

Osservazioni: 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, p. 291, MN 778.  

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: industriale artigianale 

Uso del suolo: edificato 

Criticità dell'area:  



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_11 

 

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

Fiumi e relative Fasce di rispetto di cui all'art. 142, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 42/2004 s.m.i. 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Ogni intervento edilizio che preveda scavi e scassi al di sotto del terreno sistemato, o di solai 

esistenti, laddove non siano già state realizzate delle opere di scavo nel sottosuolo a profondità 

almeno pari a quelle da progetto, dovrà essere segnalato alla Soprintendenza ABAP del Friuli 

Venezia Giulia, con inoltro della relativa documentazione progettuale, per le misure di tutela di 

competenza. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 1 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_12 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 8 - Alta pianura friulana e isontina  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Manzano 

Toponimo: Grava/Ferrute 

Identificazione catastale: F. 19, pp.cc. 66-67, 345, 470-471,1099 

 

  
Localizzazione su CTRN             Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: area ad uso funerario 

Precisazione tipologica: necropoli 

Descrizione: in occasione della costruzione di una casa agli inizi del Novecento, di proprietà di 

Antonio Passoni, furono riportate alla luce quattro sepolture entro cassa laterizia. I rinvenimenti, di 

cui si conserva evidenza presso gli Archivi del Museo Archeologico Nazionale di Cividale, vennero 

resi noti in una comunicazione edita nella rivista Notizie degli Scavi del 1906.  

Per quanto riguarda il dato topografico, la bibliografia riporta questa indicazione: "..subito sotto la 

ferrovia dove la via per Manzinello si divide da altra per Manzinello e Buttrio quasi abbandonata": 

l'area si situa a sud della linea ferroviaria in prossimità della stazione di Manzano. Ricerche 

effettuate presso il Comune di Manzano non hanno portato al riconoscimento della casa edificata 

agli inizi del secolo scorso e l'areale indicato sulla cartografia tiene conto di una superficie più 

ampia.  

Interpretazione: i dati raccolti agli inizi del Novecento testimoniano l'esistenza di un'area funeraria 

di età romana, verosimilmente di età medio o tarda imperiale.  

Cronologia: età romana 

Visibilità: nulla 

Osservazioni: 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_12 

 

Bibliografia: della Torre 1906; Zaccaria 1983-1984, p. 165, n. 55; Tagliaferri 1986, p. 291, MN 

785. 

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: urbano 

Uso del suolo: edificato 

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Ogni intervento edilizio che preveda scavi e scassi al di sotto del terreno sistemato, o di solai 

esistenti, laddove non siano già state realizzate delle opere di scavo nel sottosuolo a profondità 

almeno pari a quelle da progetto, dovrà essere segnalato alla Soprintendenza ABAP del Friuli 

Venezia Giulia, con inoltro della relativa documentazione progettuale, per le misure di tutela di 

competenza. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 1 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_13 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 6 - Valli orientali e Collio  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Manzano 

Toponimo: Ronco del Castello 

Identificazione catastale: F. 13, pp.cc. 13, 68 

 

  
 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: insediamento  

Precisazione tipologica: villa 

Descrizione: il Castello di Manzano, menzionato per la prima volta in un atto notarile del 1251, si 

erge su una modesta altura che domina il Natisone. È stato oggetto di diverse campagne di scavo, 

che hanno riconosciuto una occupazione del sito in età altomedievale e l'esistenza di un 

insediamento fortificato già nel XI-XII secolo. Nel corso delle ripetute indagini è stato recuperato 

anche materiale di età romana rappresentato da frammenti di laterizi e da una moneta di 

Valentiniano I della zecca di Siscia. Il pendio subito a sud del castello si presenta oggi terrazzato 

per ospitare un vigneto: anche se la visibilità non è risultata ottimale, la ricognizione di superficie 

ha consentito di rilevare ai piedi delle viti un affioramento di materiale di età romana (laterizi). A. 

Tagliaferri riferiva il recupero di tessere musive sia a est che a ovest di via Belvedere. 

Interpretazione: i dati raccolti indicano l'esistenza in età romana di un ampio complesso 

residenziale disposto lungo il pendio meridionale del colle che ospita il Castello di Manzano. 

L'edificio dominava in posizione scenografica il Natisone con una probabile articolazione a 

terrazzamenti.  

Cronologia: età romana 

Visibilità: materiale affiorante 

Osservazioni: 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_13 

 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, p. 292, MN 868; Beltrame, Colussa 2006, pp. 133-137.  

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: urbano 

Uso del suolo: vigneto; prativo 

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

Fiumi e relative Fasce di rispetto di cui all'art. 142, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 42/2004 s.m.i. 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 7 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_13  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 
1. Vista dell'altura occupata dal Castello di Manzano (da sud verso nord). Si nota il vigneto dove 
affiora materiale di età romana (laterizi). 

 

 
2.  Il Castello di Manzano. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_13  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 
3. Il vigneto che occupa le primi pendici del colle occupato dal Castello di Manzano 

 

 

4.  Frammenti laterizi visibili in affioramento alla base delle viti. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_14 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 8 - Alta pianura friulana e isontina  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Manzano 

Toponimo: Colle Montuzza 

Identificazione catastale: F. 12, pp.cc. 18; F. 20, 64, 838, 1602 

 

  
Localizzazione su CTRN             Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: luogo di attività produttiva  

Precisazione tipologica: fornace 

Descrizione: una vasta area archeologica è stata riconosciuta in corrispondenza del versante 

meridionale del Colle Montuzza, a est di via Orsaria. A. Tagliaferri riferisce la presenza di un 

esteso affioramento di materiale di età romana, caratterizzato anche dalla presenza di laterizi 

refrattari. La valenza archeologica di questo settore dell'altura è nota già dagli anni '50 del 

Novecento quando lo scasso per l'impianto del vigneto portò alla luce una notevole quantità di 

tegole e mattoni. In questa occasione fu anche segnalata la scoperta di "un acciottolato di una 

grande strada". 

Interpretazione: i dati raccolti nel corso del tempo alla base del Colle Montuzza suggeriscono 

l'esistenza in età romana di una o più fornaci. Non sussistono ulteriori elementi per la 

localizzazione e l'orientamento del tracciato viario. 

Cronologia: età romana 

Visibilità: nulla 

Osservazioni: 

Bibliografia: Zaccaria 1983-1984, p. 161, n. 27; Tagliaferri 1986, pp. 291-292, MN 867. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_14 

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: vigneto; incolto 

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

Fiumi e relative Fasce di rispetto di cui all'art. 142, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 42/2004 s.m.i. 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 1 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_14  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

1. Il Colle Montuzza ripreso da via Orsaria: in primo piano il vigneto che si localizza in 
corrispondenza dell'area a rischio/potenziale archeologico. 

 

 

2.  Il vigneto alla base del Colle Montuzza a Manzano. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_15 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 6 - Valli orientali e Collio  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Sdricca di Sotto 

Toponimo: Sdricca 

Identificazione catastale: F. 11, p.c. 51 

 

 
Localizzazione su CTRN              Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: area di materiale mobile  

Precisazione tipologica: area di materiale eterogeneo 

Descrizione: in corrispondenza della sponda destra del Natisone, sull'ampio terrazzo di Sdricca, si 

dispongono diverse aree a rischio/potenziale archeologico. Subito a sud della Casa-forte di 

Sdricca di Sotto, in corrispondenza di un vigneto di recente impianto, si rileva su una vasta area un 

affioramento rado di frammenti laterizi. Nel suo censimento A. Tagliaferri segnalava anche il 

recupero di una fibula di bronzo. 

Interpretazione: l'attribuzione all'età romana dell'evidenza si desume dal materiale visibile in 

superficie. Gli elementi a disposizione non consentono di proporre un suo puntuale inquadramento 

tipologico.  

Cronologia: età romana 

Visibilità: materiale affiorante 

Osservazioni: 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, pp. 275-276, MN 182. 

 

CONTESTO DI GIACENZA 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_15 

 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: vigneto 

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

Fiumi e relative Fasce di rispetto di cui all'art. 142, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 42/2004 s.m.i. 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 14 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_15  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

1. Il percorso che si snoda in destra idrografica del Natisone: a sinistra l'area a rischio archeologico 
che si trova in corrispondenza di un vigneto di recente impianto.  

 

 

2.  Il vigneto impiantato di recente sul terrazzo in sponda destra del Natisone. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_15  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 
1. Particolare dell'affioramento rilevato alla base del vigneto.  

 

 
2. Particolare dell'affioramento rilevato alla base del vigneto. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_16  

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 6 - Valli orientali e Collio  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Sdricca di Sopra 

Toponimo: Pozzata/Braida di San Giorgio 

Identificazione catastale: F. 4, pp.cc. 36, 43-44 

 

 
Localizzazione su CTRN              Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: area di materiale mobile  

Precisazione tipologica: area di materiale eterogeneo 

Descrizione: la valenza archeologica del terrazzo posto tra il Natisone e i Colli di Manzano è nota 

già dall'Ottocento. Ricerche successive hanno consentito di circoscrivere una vasta area di 

affioramento nelle adiacenze di una sorgente che sgorga alla base dei rilievi: viene indicato il 

recupero di numeroso materiale oggi conservato presso il Museo Archeologico Nazionale di 

Cividale, tra il quale si segnalano pesi di piombo, materiale vitreo, monete, un peso da telaio di 

forma tronco-piramidale, una macina e una fibula. Le ricognizioni effettuate nel 2013 da S. Colussa 

hanno confermato l'esistenza di un ampio affioramento, non riscontrato nel corso della 

prospezione attuata nel dicembre del 2020 (Colussa 2017, p. 197, tavola IV, quadrante E).   

Interpretazione: questo ambito agricolo restituisce un quadro ricco di attestazioni che gravitarono 

lungo un percorso secondario riconosciuto da S. Colussa sulla base dell'analisi aerofotografica e 

accertato mediante scavo: un guado consentiva l'attraversamento del Natisone in direzione 

dell'odierna Oleis. I dati rilevati in superficie suggeriscono la presenza di una struttura abitativa.  

Cronologia: età romana 

Visibilità: nulla 

Osservazioni: 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_16  

 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, p. 218, PR 192; Beltrame 1993, pp. 8-11; Colussa 2017, p. 185, n. 

137. 

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: vigneto 

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 14 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_16  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

1. Il terrazzo in corrispondenza della sponda destra del Natisone (vista da nord-ovest verso sud-
est): l'area di affioramento rilevata da A. Tagliaferri e S. Colussa si localizza in corrispondenza di 
un vigneto di recente impianto. 

 

 

2. Il vigneto impiantato di recente sul terrazzo in sponda destra del Natisone (vista da ovest verso 

est). 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_17 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 6 - Valli orientali e Collio  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Sdricca di Sopra 

Toponimo: Sdricca 

Identificazione catastale: F. 4, p.c. 38 

 

 
Localizzazione su CTRN              Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: area ad uso funerario  

Precisazione tipologica: necropoli 

Descrizione: si deve al parroco di Manzano, mons. Giuseppe Foschiani, la notizia del 

rinvenimento in località Sdricca di Sopra di tre urne di pietra e di alcuni oggetti di corredo 

(balsamari, monete, recipiente metallico). Il parroco scrisse nel 1891 segnalando che la scoperta 

fu effettuata sessant'anni prima "in un campo presso la casa, e propriamente nel sito dove la 

strada fa angolo per volgersi poi nei prati verso Orsaria". Ruggero della Torre dedicò una nota sui 

recuperi nella rivista Notizie degli Scavi del 1906. La prospezione di superficie non ha portato al 

riconoscimento di materiale affiorante. 

Interpretazione: questo ambito agricolo restituisce un quadro ricco di attestazioni che gravitarono 

lungo un percorso secondario riconosciuto da S. Colussa sulla base dell'analisi aerofotografica e 

accertato mediante scavo: un guado consentiva l'attraversamento del Natisone in direzione 

dell'odierna Oleis. I dati indicano l'esistenza di un'area funeraria connessa verosimilmente 

all'evidenza rilevata poco più a ovest (MANZ_16).  

Cronologia: età romana 

Visibilità: nulla 

Osservazioni: 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_17 

 

 

Bibliografia: della Torre 1906; Tagliaferri 1986, pp. 228-229, PR 873; Beltrame 1993, pp. 8-11; 

Colussa 2017, p. 185, n. 138.  

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: vigneto 

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 14 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_17  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

1. Il terrazzo in corrispondenza della sponda destra del Natisone (vista da nord-ovest verso sud-
est). 

 

 

 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MAN_18 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 6 - Valli orientali e Collio  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Sdricca di Sopra 

Toponimo: Sdricca 

Identificazione catastale: F. 4, p.c. 49 

 

 
Localizzazione su CTRN             Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: area di materiale mobile  

Precisazione tipologica: area di frammenti fittili 

Descrizione: l'area a rischio archeologico si localizza in corrispondenza del terrazzo posto tra il 

Natisone e i Colli di Manzano. In prossimità della base dei rilievi F. Beltrame ha individuato in 

affioramento di materiale ceramico inquadrabile all'età del bronzo (1993). La prospezione 

effettuata nel dicembre del 2020 non ha portato al riconoscimento di affioramenti. 

Interpretazione: si tratta di una delle due attestazioni riconducibili all'età protostorica riconosciute 

nell'ambito del territorio di Manzano.  

Cronologia: età del bronzo 

Visibilità: nulla 

Osservazioni: 

Bibliografia: Beltrame 1993, p. 8; Colussa 2017, p. 184, n. 135 

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: incolto 

Criticità dell'area:  



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MAN_18 

 

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 14 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_18  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

1. L'area dove è stato riconosciuto l'affioramento di materiale ceramico protostorico si colloca in 
prossimità della base dei Colli di Manzano (vista da sud verso nord). 

 

 

2. L'area dove è stato riconosciuto l'affioramento di materiale ceramico protostorico (vista da sud 
verso nord). 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_19 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 6 - Valli orientali e Collio  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Sdricca di Sopra 

Toponimo: Sdricca 

Identificazione catastale: F. 4, p.c. 48 

 

 
Localizzazione su CTRN             Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: infrastruttura viaria  

Precisazione tipologica: strada 

Descrizione: risale agli inizi del Novecento la scoperta di un "salizzo", cioè di un tratto di strada 

selciata, laterizi e di frammenti di carbone. La prospezione di superficie non ha portato al 

riconoscimento di materiale affiorante e la localizzazione dell'evidenza si basa sulla cartografia 

edita in Colussa 2017, p. 197, tavola IV, quadrante E.   

Interpretazione: la località restituisce un quadro ricco di attestazioni che gravitarono lungo un 

percorso secondario riconosciuto da S. Colussa sulla base dell'analisi aerofotografica e da questo 

dato di scavo. Un guado consentiva l'attraversamento del Natisone in direzione dell'odierna 

Orsaria.  

Cronologia: età romana 

Visibilità: nulla 

Osservazioni: 

Bibliografia: della Torre 1906; Tagliaferri 1986, pp. 218, PR 192; Colussa 2017, pp. 184-185, n. 

136.  

 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_19 

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: vigneto 

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

Fiumi e relative Fasce di rispetto di cui all'art. 142, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 42/2004 s.m.i. 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 14 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_20 

 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 6 - Valli orientali e Collio  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Oleis 

Toponimo: Braida di casa 

Identificazione catastale: F. 6, p.c. 141, 225, 207, 14 

 

  
Localizzazione su CTRN             Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: sito pluristratificato 

Precisazione tipologica:  

Descrizione: su terreni coltivati si evidenzia un ampio e fitto affioramento di materiale edilizio di 

età romana a nord di via delle Viole, che si diparte da via di Rosazzo. A. Tagliaferri segnalava due 

aree con concentrazione di materiale archeologico indicando il recupero di frammenti di laterizi e di 

mattonelle pavimentali in cotto. Nel sito sono state rilevate anche tre sepolture a inumazione entro 

cassa formata da ciottoli, che sono state attribuite all'età tardoantica-altomedievale.  

Interpretazione: l'evidenza archeologica è oggi riconoscibile grazie a un vasto affioramento di 

materiale di età romana: i pochi elementi a disposizione suggeriscono una attribuzione alla sfera 

abitativa. L'occupazione del sito è testimoniata fino all'età tardoantica-altomedievale quando fu 

impiantato un sepolcreto.  

Cronologia: età romana; età tardoantica-altomedievale 

Visibilità: materiale affiorante 

Osservazioni: 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, pp. 207, PR 78; Colussa 2017, pp. 183-184, n. 134, fig. 158. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_20 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: seminativo 

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 14 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_20  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 
1. I terreni a nord di via Viola caratterizzati da affioramento di frammenti laterizi (da ovest verso 
est). 

 

 

2. Particolare dell'affioramento rilevato a nord di via Viola. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_20  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

3. Frammento di laterizio rilevato nei campi a nord di via Viola. 

 

 

4. Frammento di laterizio rilevato nei campi a nord di via Viola. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_21 

 

 

LOCALIZZAZIONE 

 

Ambito: 6 - Valli orientali e Collio  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Oleis 

Toponimo: Malachis 

Identificazione catastale: F. 2, p.c. 159 

 

  
Localizzazione su CTRN            Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: area di materiale mobile 

Precisazione tipologica: area di materiale eterogeneo 

Descrizione: a nord di Oleis, in corrispondenza di una lunga fascia di terreni adibiti a prato, sono 

state riconosciute due aree di affioramento di materiale archeologico vario. Quella più meridionale, 

estesa nelle adiacenze della scomparsa chiesa di San Niccolò, ha restituito frammenti di laterizi e 

di anfore. La prospezione di superficie attuata nel mese di dicembre del 2020 non ha evidenziato 

materiale archeologico in superficie.  

Interpretazione: i dati rilevati in superficie da A. Tagliaferri e S. Colussa suggeriscono la presenza 

di una evidenza di età romana per la quale non si può proporre un puntuale inquadramento 

tipologico. 

Cronologia: età romana 

Visibilità: nulla 

Osservazioni: 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, pp. 225-226, PR 869; Colussa 2017, pp. 182-183, n. 133, fig. 157.  

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_21 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: prativo 

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 1 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_21  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

1. L'area oggi destinata a prato in corrispondenza della quale è stato rilevato un affioramento di 
materiale di età romana. 

 

 
2. L'ampia fascia prativa a nord di Oleis. 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_22 

 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 6 - Valli orientali e Collio  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Oleis 

Toponimo: Stretta 

Identificazione catastale: F. 2, p.c. 28 

 

  
Localizzazione su CTRN            Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: area di materiale mobile 

Precisazione tipologica: area di materiali da costruzione 

Descrizione: l'area a rischio/potenziale archeologico si localizza nella fascia adibita a prato che  

affianca la SP 19 a nord della frazione di Oleis. Il suo riconoscimento di deve ad A. Tagliaferri che 

segnala la generica presenza di "macerie romane". La prospezione di superficie attuata nel mese 

di dicembre del 2020 non ha portato al riconoscimento di materiale in superficie. 

Interpretazione: l'attribuzione all'età romana dell'evidenza si desume dai dati bibliografici. Gli 

elementi a disposizione non consentono di proporre un suo puntuale inquadramento tipologico. 

Cronologia: età romana 

Visibilità: nulla 

Osservazioni: 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, p. 226, PR 870; Colussa 2017, p. 182, n. 132.  

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: prativo 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_22 

 

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 1 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_22  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 
1. L'area oggi destinata a prato in corrispondenza della quale A. Tagliaferri e S. Colussa hanno 
rilevato un affioramento di frammenti laterizi.  

 

 

 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_23 

 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 6 - Valli orientali e Collio  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano/Premariacco 

Frazione/Località: Oleis 

Toponimo: Casa Centis 

Identificazione catastale: F. 2, pp.cc. 3-5, 86 

 

  
Localizzazione su CTRN            Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: ritrovamento sporadico 

Precisazione tipologica:  

Descrizione: nel corso di lavori agricoli è stata rinvenuta un’ascia in pietra verde che è stata 
attribuita all’eneolitico. La ricognizione di superficie attuata nel mese di dicembre 2020 non ha 
portato al riconoscimento di materiale affiorante. La geometria relativa al rinvenimento è stata 
desunta dalla cartografia proposta in Colussa 2017, p. 182, fig. 156. 
Interpretazione:  

Cronologia: età eneolitica 

Visibilità: nulla 

Osservazioni: 

Bibliografia: Giacomini 2016; Colussa 2017, p. 182, n. 131, fig. 156; Viarc Arxe 2020 (Manzano, 

impianto irriguo), p. 12, scheda n. 02. 

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: prativo 

Criticità dell'area:  



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_23 

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 1 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_23  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

1. L'areale disegnato da S. Colussa in riferimento al recupero del manufatto di età protostorica.   

 

 

2. L'ascia in pietra verde rinvenuta in una fascia di territorio a cavallo tra i Comuni di Manzano e di 
Premariacco (da Viarc Arxe 2020, p. 12, scheda n. 02, Archivio Soprintendenza Archeologia, belle 
arti e paesaggio del FVG). 
 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_24 

 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 6 - Valli orientali e Collio  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Rosazzo 

Toponimo: Monte Santa Caterina 

Identificazione catastale: F. 9. pp.cc. 247, 277, 44; F. 16, p.c. 14 

 

 
Localizzazione su CTRN            Localizzazione su immagini satellitari 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: strutture per il culto 

Precisazione tipologica: santuario? 

Descrizione: l'altura, che domina l'Abbazia di Rosazzo e che ospitava una chiesetta oggi 
abbattuta, appartiene al gruppo di colline eoceniche localizzate tra la valle del torrente Corno e la 
valle del fiume Natisone. S. Colussa ritiene probabile la provenienza dalla sua sommità di un'aretta 
dedicata a Silvano (I-II secolo d.C.), rinvenuta anteriormente al 1739. In anni recenti A. Tagliaferri 
segnalava il rinvenimento di un coltellino e di una punta di freccia.  
Interpretazione: l'aretta dedicata a Silvano rappresenta un indizio della presenza sulla sommità 
del colle di un edificio sacro.  
Cronologia: età romana 

Visibilità: nulla 

Osservazioni: 

Bibliografia: CIL V 822 e additamenta al n. 822; Tagliaferri 1986, p. 227, PR 885; Colussa 2017, 

p. 189, n. 149.  

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_24 

 

Uso del suolo: incolto; bosco 

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

Territori coperti da foreste e boschi di cui all'art. 142, comma 1, lettera g) del D.Lgs. n. 42/2004 
s.m.i. 
 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Ogni intervento che preveda scavi e scassi al di sotto del terreno dovrà essere segnalato alla 

Soprintendenza ABAP del Friuli Venezia Giulia per le misure di tutela di competenza. È ammesso 

il taglio della vegetazione arborea compatibilmente con la tutela della stratificazione archeologica 

sepolta.  

 

COMPILAZIONE 

Data: 14 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_24  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 
1. Il Colle Santa Caterina domina l'Abbazia di Rosazzo.   

 

 

 

 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_25 

 

 

LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 6 - Valli orientali e Collio  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Rosazzo 

Toponimo: Abbazia di Rosazzo 

Identificazione catastale: F. 16, p.c. 32, A, 84  

 

 
Localizzazione su CTRN            Localizzazione su immagini satellitari  

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: Abbazia di Rosazzo 

Definizione generica: sito non identificato  

Precisazione tipologica:  

Descrizione: l'Abbazia di Rosazzo si distingue per una valenza archeologica testimoniata dal 

rinvenimento di materiale di età romana a seguito di interventi edilizi effettuati in corrispondenza 

del sedime del refettorio. I reperti, provenienti anche da un altro settore del complesso e conservati 

presso il Museo Archeologico Nazionale di Cividale, sono costituiti da anfore, utensili e chiodi di 

ferro e da un elemento di bronzo.  

Interpretazione: la posizione scenografica del luogo rappresenta il fattore determinante della 

scelta insediativa antica. Il materiale suggerisce un orizzonte cronologico di età romana ma non 

consente di definire puntualmente la destinazione dell'evidenza.  

Cronologia: età romana 

Visibilità: nulla 

Osservazioni: 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, pp. 222-223, PR 358; Colussa 2017, pp. 189-190, n. 1450.  

 

CONTESTO DI GIACENZA 



COMUNE DI MANZANO (UD) 
Piano Regolatore Generale. Variante n. 27 di conformazione al PPR 

Aree a rischio/potenziale archeologico 
MANZ_25 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: edificato 

Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

L'Abbazia di Rosazzo è tutelata ai sensi dell’art. 10 del Codice di Beni Culturali. Il bene è 

dichiarato di notevole interesse mediante Dichiarazioni del Soprintendente per i beni ambientali, 

archeologici, architettonici, artistici e storici del Friuli Venezia Giulia n. 1298 del 28/02/1995 e 

successiva dichiarazione n. 4117 di data 04/08/1985. La tutela diretta è esercitata sulle particelle 

catastali n. 85, 86 e  32 del F. 16 del Comune di Manzano. Nell’ambito dei lavori di predisposizione 

del PPR è stato , inoltre, riconosciuto un ulteriore contesto paesaggistico con specifiche misure di 

salvaguardia utile a salvaguardare il contesto di giacenza del bene. 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Ogni intervento edilizio che preveda scavi e scassi al di sotto del terreno sistemato, o di solai 

esistenti, laddove non siano già state realizzate delle opere di scavo nel sottosuolo a profondità 

almeno pari a quelle da progetto, dovrà essere segnalato alla Soprintendenza ABAP del Friuli 

Venezia Giulia, con inoltro della relativa documentazione progettuale, per le misure di tutela di 

competenza. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 17 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 
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MANZ_24  

 
DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA 

 

1. L'Abbazia di Rosazzo ripresa da via Eufemio IV.   

 

 

2. L'Abbazia di Rosazzo ripresa da via Eufemio IV.   
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LOCALIZZAZIONE 

Ambito: 6 - Valli orientali e Collio  

Provincia: Udine 

Comune: Manzano 

Frazione/Località: Case di Sopra 

Toponimo:  

Identificazione catastale: F. 13, pc. 52 

 

  
Localizzazione su CTRN            Localizzazione su immagini satellitari  

 

DATI ARCHEOLOGICI 

Denominazione: 

Definizione generica: area di materiale mobile 

Precisazione tipologica: area di materiale eterogeneo 

Descrizione: a nord di Case di Sopra è stato rilevato un vasto affioramento di materiale 

eterogeneo contraddistinto da tre o quattro concentrazioni: tra i reperti vengono segnalati anfore, 

frammenti di laterizi, anche refrattari, e una chiave in ferro.  

Interpretazione: le informazioni raccolte da A. Tagliaferri suggeriscono l'esistenza di un probabile 

impianto fornacale. Tuttavia la presenza di anfore e di altro materiale può costituire indizio della 

compresenza di una struttura abitativa di tipologia non definibile.  

Cronologia: età romana 
Visibilità: nulla 

Osservazioni: 

Bibliografia: Tagliaferri 1986, p. 287, MN 329. 

 

CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: vigneto 
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Criticità dell'area:  

 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per l'attività agricola è fatto divieto di arature in profondità, scavi e movimenti di terra che alterino 

in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno. 

 

COMPILAZIONE 

Data: 16 dicembre 2020 

Estensore: F. Oriolo 

 


